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Argentieri. — Al ministro dell'interno: — 
^ e r conoscere le ragioni del r i tardato 
scioglimento del Consiglio comnnale di Pia-
cenza, dimissionario nella sna enorme mag-
gioranza ». 

« DISPOSTA. — « I l sindaco e la Giunta 
mimicipale di Piacenza comunicarono al 
P r e t t o le loro dimissioni il 21 novembre; 

11 c°nvocato il Consiglio comunale per le 
S l l e deliberazioni, ma senza attendere tal i 
^terminazioni, il 28 novembre, sindaco, as-
sessori ed altri dodici consiglieri significa-

[ rono al prefetto che intendevano abbando-
nare senz'altro la carica, sicché fu neces-
saria la nomina di un commissario prefet-
tizio. Questi tentò d'indurre i consiglieri a 
costituire una nuova Amministrazione, e 
convocò all'uopo il Consiglio comunale. Ma 
all 'adunanza del 3 dicembre non interven-
nero che dodici consiglieri soltanto e sia in 
questa, sia in una riunione privata tenuta 
successivamente non fu possibile addive-
nire ad un accordo, sicché il prefetto con 
rapporto de l l ' l l dicembre dovette proporre 
lo scioglimento del Consiglio, dichiarando 
nel contempo che la scelta del Eegio com-
missario doveva essere fa t ta dal Ministero 
non avendo egli persona da proporre. 

« I l Ministero si affrettò a fare le oppor-
tune ricerche, non facili data la ben nota 
deficienza di personale, ed assicuratasi l 'ac-
cettazione dell ' incarico da parte del pre-

! fetto a riposo grand ufficiale Grignolo, il 
29 dicembre fu dato corso alla proposta di 
scioglimento. 

« I n adunanza del 12 gennaio il Consiglio 
di S tato espresse parere favorevole al pro-
posto provvedimento, ed il 18 fu firmato da 
Sua Maestà il decreto, del quale fu data 
partecipazione al prefetto con telegramma 
del 20 stesso mese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Berlini. -— Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda doveroso prov-
vedere rapidamente a una sistemazione nor-
male degli uffici demaniali e ipotecari , va-
lutando con spirito di equità i desideri del 
personale che vi è addetto; in modo da 
eliminare al più presto il malcontento che 
è causa di gran disagio negli uffici stessi». 

R I S P O S T A . — « Sino dal dicembre ultimo 
scorso questo Ministero sottopose all 'appro-
vazione di quello del tesoro (Ragioneria ge-
nerale) lo schema di un decreto col quale, 
nel provvedere per l 'applicazione dèi ruoli 
aperti anche per il personale degli uffici 


